MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITà TERRITORIALI
DIV. IV - ISPETTORATO TERRITORIALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

TORINO

AVVERTENZE

Articolo 104 (Attività soggette ad autorizzazione generale)

1. Un’autorizzazione generale è in ogni caso necessaria nel caso di:

    installazione o esercizio di sistemi che impiegano bande di frequenze di tipo collettivo:

1) senza protezione da disturbi tra utenti delle stesse bande e con protezione da interferenze provocate da stazioni di altri servizi, compatibilmente con gli statuti dei servizi previsti dal piano nazionale di ripartizione delle frequenze e dal regolamento delle radiocomunicazioni; in particolare appartengono a tale categoria le stazioni di radioamatore nonché le stazioni e gli impianti di cui all’articolo 143, comma 1;

2) senza alcuna protezione, mediante dispositivi di debole potenza. In particolare l’autorizzazione generale è richiesta nel caso:

2.1) di installazione o esercizio di reti locali a tecnologia DECT o UMTS, ad accezione di quanto disposto dall’articolo 105, comma 1, lettera a);

2.2) di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio al traffico ed al trasporto su strada e rotaia, agli addetti alla sicurezza ed al soccorso sulle strade, alla vigilanza del traffico, ai trasporti a fune, al controllo delle foreste, alla disciplina della caccia della pesca ed alla sicurezza notturna;

2.3) di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio ad imprese industriali, commerciali, artigiane ed agrarie, comprese quelle di spettacolo o di radiodiffusione;

2.4) di installazione o esercizio di apparecchiature per collegamenti riguardanti la sicurezza della vita umana in mare, o comunque l’emergenza, fra piccole imbarcazioni e stazioni collocate presso le sedi di organizzazioni nautiche nonché per collegamenti di servizio fra punti diversi di una stessa nave;

2.5) di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività sportive ed agonistiche;

2.6) di installazione o esercizio di apparecchi per ricerca persone;

2.7) di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività professionali sanitarie ed alle attività direttamente ad esse collegate;

2.8) di installazione o esercizio di apparecchiature per comunicazioni a breve distanza di tipo diverso da quelle di cui ai numeri da 2.1) a 2.8).

2. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle apparecchiature sono definite a norma del piano nazionale di ripartizione delle frequenze.

D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 1 – Tipologia dei contributi.

per il conseguimento di autorizzazioni generali per reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato, nonché per le richieste di variazione, è dovuto il pagamento di contributi:

a) per l’istruttoria delle pratiche

b) per la vigilanza, ivi compresi le verifiche ed i controlli, sull’espletamento del servizio e sulle relative condizioni.

D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 2 – Modalità di pagamento.

1)
versamento sul c/c/p n. 35533108 o Bonifico Bancario (Codice I-BAN: IT95  T  07601  01000   000035533108)


 intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Torino , indicando nella causale
                “capo XVIII, capitolo 2569, articolo 6”;

2)
versamento con vaglia postale interno o internazionale intestato alla Tesoreria dello Stato;

3)
accreditamento bancario a favore dell’ufficio italiano cambi per il successivo versamento all’entrata del bilancio dello Stato.
D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 3 – Termini per il pagamento e attestazione.
1)
mediante separate attestazioni di versamento per istruttoria e per verifiche e controlli da inviare in allegato alla dichiarazione;

2)
per gli anni successivi al primo è ammesso il pagamento, in via agevolata, entro il 31 gennaio di ciascun anno.

D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 4 – Ritardato o mancato pagamento.
1)
è consentito di effettuare il pagamento dei contributi entro il 30 giugno di ciascun anno con l’applicazione di una maggiorazione pari allo 0,5% della somma dovuta per ogni mese o frazione di ritardo;

2)
in caso di mancato pagamento dei contributi e della relativa maggiorazione oltre il termine del 30 giugno, fermo restando quanto previsto dall’articolo 102 del Codice, in ordine ai provvedimenti di sospensione e di revoca, il Ministero dopo aver applicato la medesima maggiorazione fino all’eventuale provvedimento di revoca e comprendendo il periodo di sospensione, procede al loro recupero a norma delle vigenti disposizione.
SI AVVERTE CHE LA DICHIARAZIONE, UNITAMENTE AGLI ALLEGATI RICHIESTI,  DEVE ESSERE INOLTRATA ESCLUSIVAMENTE PER POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA.
N.B.: per dichiarazioni inoltrate nell’anno 2015 il massimo di validità è 31/12/2024
Qualora la dichiarazione inviata risulti completa e corredata degli allegati previsti, verrà assunta agli atti e debitamente registrata. In tal caso nessun riscontro scritto perverrà all’utente da parte di questo Ispettorato.
